
che frequentano il Catechismo!!!
Trasmettere la fede ai figli è una responsabilità che i genitori non possono dimenticare, trascurare o delegare 

totalmente. I genitori sono i primi annunciatori della fede attraverso la preghiera e la pratica cristiana.

Nel giorno del Battesimo del vostro figlio, il sacerdote vi ha rivolto questa domanda: “Cari genitori, chiedendo 

il  Battesimo  per  il  vostro  figlio,  voi  vi  impegnate  ad  educarlo  nella  fede,  perché,  nell’osservanza  dei 

comandamenti, impari ad amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. Siete consapevoli di questa 

responsabilità?” E voi avete risposto: “Sì!”.

I vostri figli, i nostri ragazzi, non possono innamorarsi di una persona se non la conoscono. Così è per Gesù. 

Non posso innamorarmi, amarlo, se non lo conosco. E il catechismo serve proprio a questo: INNAMORARSI.

I tempi sono difficili per tutti, lo so. Difficili per i ragazzi che, appena possono, scappano. Difficili per i genitori 

che  tante  volte  non  sanno  più  cosa  fare.  Difficili  per  chi  fa  catechismo,  perché  è  difficile  interessare, 

coinvolgere… Ma, dentro a queste fatiche noi dobbiamo essere  testimoni del Cristo Risorto,  testimoni di 

speranza. Allora: confidiamo! Ci tiriamo su le maniche ancora una volta e ripartiamo. 

Vi invito a fermarvi due minuti e a leggere qualche passo di queste riflessioni di Papa Francesco, proprio sul 

tema della famiglia.

Riflessioni di Papa Francesco su Preghiera, Educazione e Famiglia
1.1.1.1. Torniamo a PREGARE! (Udienza generale Torniamo a PREGARE! (Udienza generale Torniamo a PREGARE! (Udienza generale Torniamo a PREGARE! (Udienza generale –––– 26 agosto 2015)26 agosto 2015)26 agosto 2015)26 agosto 2015)

Lo spirito della preghiera riconsegna il tempo a Dio, esce dall’ossessione di una vita alla quale manca 

sempre  il  tempo,  ritrova  la  pace  delle  cose necessarie,  e  scopre  la  gioia  di  doni  inaspettati.  […]  La 

preghiera  sgorga dall’ascolto di Gesù,  dalla  lettura del Vangelo. Non dimenticatevi,  tutti  i  giorni  di 

leggere un passo del Vangelo. La preghiera sgorga dalla confidenza con la Parola di Dio. C’è questa 

confidenza nella nostra famiglia? Abbiamo in casa il Vangelo? Lo apriamo qualche volta per leggerlo 

assieme? Lo meditiamo recitando il Rosario? Il Vangelo letto e meditato in famiglia è come un pane 

buono che nutre il cuore di tutti. E alla mattina e alla sera, quando ci mettiamo a tavola, impariamo a 

dire assieme una preghiera, con molta semplicità: è Gesù che viene tra noi. […] Ma tu, mamma, papà, 

insegna al bambino a pregare, a fare il segno della croce: questo è un compito bello delle mamme e dei 

papà!

Nella preghiera della famiglia, nei suoi momenti forti e nei suoi passaggi difficili, siamo affidati gli uni 

agli altri, perché ognuno di noi, in famiglia, sia custodito dall’amore di Dio.

2.2.2.2. Torniamo ad EDUCARE! (UdienzTorniamo ad EDUCARE! (UdienzTorniamo ad EDUCARE! (UdienzTorniamo ad EDUCARE! (Udienza generale a generale a generale a generale –––– 20 maggio 2015)20 maggio 2015)20 maggio 2015)20 maggio 2015)
Ma soprattutto, la domanda: come educare? […]

Intellettuali  “critici”  di  ogni  genere  hanno  zittito  i  genitori  in  mille  modi  per  difendere  le  giovani 

generazioni  dai  danni  […]  dell’educazione  familiare.  La  famiglia  è  stata  accusata,  tra  l’altro,  di 

autoritarismo, di favoritismo, di conformismo, di repressione affettiva che genera conflitti.

Di fatto, si è aperta una frattura tra famiglia e società, tra famiglia e scuola, il patto educativo oggi si 

è  rotto; e  così,  l’alleanza educativa della  società  con  la  famiglia è penetrata  in  crisi  perché è  stata 
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Date degli incontri (in Quaresima):
1a , 2a e 5a Elementare DOMENICA 25 Febbraio

3a Elementare DOMENICA 4 Marzo

1a e 2a  Media DOMENICA 11 Marzo

4 a  Elementare DOMENICA 18 Marzo

minata la fiducia reciproca. […] Cerchiamo di capire “dove” i figli veramente sono nel loro cammino? 

Dov’è realmente la loro anima, lo sappiamo? E soprattutto: […] siamo convinti che essi, in realtà, non 

aspettano altro?

Le comunità cristiane sono chiamate ad offrire sostegno alla missione educativa delle  famiglie, e  la 

fanno anzitutto con la luce della Parola di Dio. […]

[…] E’  ora  che  i  padri  e  le madri  ritornino dal  loro  esilio  […]  e riassumano pienamente  il  loro  ruolo 

educativo. Speriamo che il Signore dia ai genitori questa grazia: di non autoesiliarsi nell’educazione dei 

figli. E questo soltanto lo può fare l’amore, la tenerezza, la pazienza.

3.3.3.3. Restituiamo importanza alla FAMIGLIA! (Restituiamo importanza alla FAMIGLIA! (Restituiamo importanza alla FAMIGLIA! (Restituiamo importanza alla FAMIGLIA! (Udienza generale Udienza generale Udienza generale Udienza generale –––– 2 settembre 2015)2 settembre 2015)2 settembre 2015)2 settembre 2015)
Se  ridaremo  protagonismo  […]  alla  famiglia  che  ascolta  la  parola  di  Dio  e  la  mette  in  pratica, 

diventeremo come il vino buono delle nozze di Cana […]!

In effetti, l’alleanza della famiglia con Dio è chiamata oggi a contrastare la desertificazione comunitaria 

della  città  moderna.  Ma  le  nostre  città  sono  diventate  desertificate  per  mancanza  d’amore,  per 

mancanza  di  sorriso.  Tanti  divertimenti,  tante  cose  per  perdere  tempo,  per  far  ridere, ma  l’amore 

manca. Il sorriso di una famiglia è capace di vincere questa desertificazione delle nostre città. E questa 

è la vittoria dell’amore della famiglia. Nessuna ingegneria economica e politica è in grado di sostituire 

questo  apporto  delle  famiglie.  Il  progetto  di  Babele  edifica  grattacieli  senza  vita.  Lo  Spirito  di  Dio, 

invece, da fiorire deserti (cfr Is 32, 15). 

Dopo questa riflessione del Santo Padre, Concludo dicendovi con il cuore in mano: abbiamo bisogno di voi 

genitori, senza il vostro appoggio, senza il vostro aiuto, la nostra opera svanisce, in gran parte. 

Senza di Voi, il catechismo non è che un cerotto che presto si butta via. Dateci una mano! Collaboriamo!

Vi aspettiamo per il Nostro incontro Annuale che non è facoltativo ma è importante

per valutare insieme come si sta svolgendo questo anno di catechismo. 

Chiedo gentilmente la presenza di Mamma e Papà!

(Per chi ha più figli iscritti a catechismo… scelga la data più comoda!).

Don Gianpiero, Catechisti e Animatori

Programma Incontri:
Ore 11:  Accoglienza nella Chiesa della Madonna del Santo Rosario.

Ore 11.30: S. Messa animata dalle famiglie

A seguire PRANZO… con le bontà che ogni famiglia vorrà gentilmente condividere

Cognome bambino A – L, salato e una bibita

Cognome bambino M – Z, dolce e una bibita

Ore 14: incontro con il Don e le Catechiste

Ore 16: Merenda e conclusione


